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Finfilmente:^^^;fiicendo un pò* dì 
hioo sili tfinebiflpWxfTiiro delle misure 
JtniHtati prose'aal: Governo della rea-
KÌoue iVancepa^,egli ultimi aneliti dolhi 

IV Courner de Lyon pubblica in 
:;<?iha cprrisponrlenza i seguenti doeu-
• unenti,: . • '• "^M . • '"•• 
<^<ÙvcHna invialo- il 43 dicemhyfì alle 6 

di sùg^0'.généraìù BressoUes dai 
comando della divisione, 

'•-c#Mt̂ Caro„ genèra|&i. - . ,'/./ ' 
;.;Ho j 'onore d'indirizzarvi qui unite 

l e modificazióni arrecate aU ordine dol 
; Ì § giugft,a4S7,7 ooncerneute la. pte^a 
l^arnii'ì$i^(M8PWN,urtiuUoi (Segue sia' 
desi^àzioiuT dei posti |,che >le truppe 
'<ìev,Miio,^accupare)j 

Vi prego dì farne ..copja per. 
<ìia&cun^Mei corpi della vó^|ja, bri gala 

. i r ò 138^ dì linea.' 
;Vi prego oziandioydi prendere quelle 

Inisure che vi sembreranno più oppor-
^tUh^^er preveim-e somnianamonte .v 

lì^rpi delie pt^sizioni chedebbono oc-
ciipare, j9e? caso -che vi fosse presa 

f^ni questa notte. 
Ìj':/,prc;go* di -rilasciarmi riscontro 

He istruzioni qui unitegli 
•adite, ecc. 

Il gen. c o n ^ n d a ^ e ; , 
la 23^ divisioni di f^itfia^ 

OOUNv -" ' 

I • ^ 

ti era Siato, come monomànìaco rin-
Ihiuso :%||^ospèdal|i^dei pazzi, finché 
dredendó fosse guarito, venne i icen | 

oziato. Da quando fu rimesso in libei'-
vtà;'-lo Zanetti non cessò dal persegui-
'tare il Maggtotto, cui dava'•cariW tli 
ogni sua tìVentura. Ieri fatalmente lo 
incontrò, mentre s' avviava al suo «f-
fìcjn, e cominciando dftgli insulti,'finì 
colle vie di fatto \èd estratto un col
tello, vibrò al' M'aggiotto uh col|)bj che 

;probkbÌj|M|ii. era diretto alla^parte 
Éuperiore"d(JTÌ te-ita, ma che l^ivece 
colpì la; guancia in modo, che la^llrna 
del coltello Hortì da sotto il, mento. 

i r fe^i*ore fu : arrestato — quitntb 
alla ferita ossa pare guaribile in gjor-

• ni venti. ^•''^,^ .;.",.. : 
T^^rwssn. ^ Sevi te y^Mli^ e. .^^ 

,., Un signore ;Verorìe|e b^n n|>to,ìieuè 
s feb teatrali ha comperìito il*fabbM-

^a|a,4»^.y«l.eX"Chiesa, Q i ^ ^ n ^ 
^he è sito sull'angolo della vir'ÌM-«tlà 
colle CiVse attigue che prospettano iil 
corso Cavour. 

'••' E ciS.CdliftWt'di ' fabbricarvi un 
J^oali ò'secondò fiu^ìp^l, modérne. | 
'̂ ;:;Il teatro ^VetW^Cottiùlto in nnod| 
da poter seFvìre per rappresentazìont 
diurne e serali. 

MOUAGA '9-

tifa dalla p1à;̂ jE|i dei Teatro Garibaldi 
chiamava'dìvét'sa gente, disposta ad 

asassistore ad una trùcf^cena. 
Giunta sul luogo nulla vide dappri

ma — ma poi in mezzo al Malizioso 
lago che a cura dei municìpio h a W 
formato le recenti pìoggie, fji^-veduto' 
un infelice che lottava colla morta e 
che stava per iscomparii'e -sotto l'ohila' 
nitìisiiosa. Alcuni coraggiosi Si,.,getta-' 
rono neiracqua e nuotando con tutto 
vigore giunsero a salvare l'infelice, il 
CUI corpo tratto a rìfft fu trasi^oj^Jàto 
in una vicina farmacia, o^W î pronti 
soccorsi dell'arte medica lo richiama-
rono alla vita^^ mentre egli era già più 
fdi làiche di qua. \ i ,\ 

Qualcuno vocifera trattarsi di Un 
suicidio, ma pare invece, si tratti di 
un caso acdidantale; intanto mando 
un bruvo. di cuore à chi ha arrischia-' 

feto lfl„,Qfjopria vitat pê :̂ salvare q.uel?éL|' 
r infelice. *" 

pî ip^di versetti, che non tornano Sempre, 
e cht^KMnvitano aMa preghiera. 
t M e d p. e. il mio calendario diceva: 
Da Dio tiene ciascun qn^^^possìede; : 

Grazie perciò Glì'dèbbe, ambre e fedo 
ed og^i^^ 

nei servire e amara il lOreatore 
Sii^lft ftìlicitàì^deU' uman cuore. 

" • " • • • - ^ ^ ^ ^ • ' • ' " " ' 

Quanta teae nevVero e quanta: poca 
wo^sia 

^ 

f&r 

WJ^AMASIIUÈS^ ^ | | | f . a | |BÌaaa è -il'ti^ 
fei». 

mv.f; 

...J, 

Ciò e alibuetanza esplìcito, ne sembra. 
I generale di .bngiita'BressoUes, ri-^ 

iiìfvùto quffl'ordine, lo trasmise tostol 
^^ ' • i sc r i t tó^ ai colonnelli del i^eM 

8^ :; 

1 t .E: 

gli "aveva del resto piena libertà 
j|i prende^quelle misure che gUsem-

vàno migliori per avvertire i corpi 
ìa sua è§ga t a . Ed egli, dava il se-

^ ^ e n t e ordino^ conseguenza immediata 
tVèl primoi 
Òrdine,,_dato fitM4° di^Jinìa il i3 di-

cew&Ve .1877 alle 6 Ì2^ di sera 
dal getter ale di brigata-

oPK'ottì i l vffot i 'o nófK&ììnii o n t a p ; i 'on . 

'à:marcifii;e--questa notte. ; 
•iln-attesa deHe disposizioni .modifi-

-^torìe dell'ordTnr^f generale Jn / ca^p, 
^ # torbidi, d e T ^ / G i u b o 1877, Vi'̂ 'Jv^ 

•etò-questa nòtte, se dovrete m 
re, le disposizioni seguenti. (Segue 
npménclatarff-'delle posizioni'da 'oc 

^•"" ^̂  fAccusiite ricevuta a.1 latore-
Il gen/' còmand.° là*45^ brigala 

BllESSOLLES. 

ifLo stesso .ordine era, mandato al, 
4^ ' ' di,linea. 
jjComè*^(Iesi,n^|;ll> generale BressoUes• 

n fece che trasmettere gli^ ordini^ 
^ e / a v e v a . r icevutifS^Jìa- iatto. con 

4 ^ : hà 'più né meno'^cli tutti gli altri 
Inerali a cui quegli, ordini perven
èro. 

to è^ifcan. dei-' conti^ cbe^M' 
•i|ifdine superiore ingniiigea di star'pron-
i|j|per la notli^^ul.13, Dicembre, ijv 

ìf)a chLpartiva tale tirdiné^i^': 

l'iùfovn 9 Gennaio 

Non appénivsaputa la dolorosa no
tizia della perdita di Vittórici'Eman^ele, 

^11 Studenti juniversitari si riu^tlgnp 
niirnerosistiimi di, fronte al Cafi'ó r e -
drocijhi e mandarono una commissione 
dei Signori Vetófife Vedovati, %^oa-
san eBon a! Rettor^,Magnifioo,'a!inne 
di chiedergli una orazione funebre nel-
l'Anla Magna. Il Rettore rispose con 
nobili parole, cbelil desiderio degli stù-
denti rispondeva perfettamente al suo 
e che cpnvoclfifebbe immedia| | |nente 
allo scopo il consiglio dei Professoli* 
Congedava la commissione consolandoci 
che ìa nuova generazione mostrisi pro
fondo il culto ai galantuomini. 

più tardi il SJkTOllero si recava dal 
Rettore a chiedergli l^Aula Magna per 
^ i ar3|ièì5?iigltìrnò.;al -fi|ie,.^;a|:iil&é^ 

gervi un dispaccio per Roma. La ot
tenne. 
0,-^t;^«|b^i-i;ureno;^hius^^ 
Vfilonià dei padroni e par te 'per invito, 
forse nondapper tu to —r cortese di alcu-
•ni-'cittadini.. ; , i-. s-i--- „ .-. ;., .-f|i!*#p:,' 

' A n c h e stWtnattina-tuttii negozi! sg||o 
iphiusi,. ' ••.•^^•^• 

cevo una le t tera di una bambina : per
fino i bambini si occupano del nostro 

- In tan to sullo stesso a rgomen
to do una notizia che so da fonte sicura. 
Il Municipio avrebbe scr i t tura to per 
alcune sere Victor Natator , V tiomo 
pesce, che&^grebbe animirare al pub -
'blìco padovano i suoi stupendi ese r -
cizi di nuoto n 'erlago della piazza del 
Tea t ro Cìaribaldi. 
...• -mm' 

Sono certo di un numeroso concor-
. . ^ • i . ^ ' l l ^ 1" l ' i - - r - \ r l ^ r, j L J . • . [ ; 

| lp» dr"un^.giortìal|Pchtì'^e , c ^ e m -
; p ò r a M s | | e # ^a ' .^po. '^éà «'".Jàneo, 
ogni Bornenica e che io raccomando 
allo mie lettrici, che a ragione sono 
uggito dei giornali politioi nei quali 

^é[ immerge ijl loro .rispettalo marito*^ 
Essa contieneìa,i:tico,ìijetttìrari e scien-, 
tificiv butjneipòesie* npy^elle ecc. 

La^àff i^ Filippo Mazzoni e v^m 
l a b ò f f l ^ F o n t l É f Bersezio, 'Prànce-
sconi e tanti a l t r i^bmi cari alla re-

^bbliòa letterària. -^-Non costavche 
dieci lire all' anno e cinque al seme
stre. Scrivere per associarsi al signor 
Filippo Mazzoni, Guneol. 

Ill!ar§«i"«li 't®. S. - s ^ ^ a . questa 

I - • - -

sono confermati iiiiiparte dalla no
stra corriép^denza romana d'oggi 
intorno alia^alattia del re: 
^\ Vitlprio Emanuele era a letto sino 
du siibiìto; e la notizia non fu saputa, 
che doinenicii,,aJi'ora del piunao. di,",̂ . 
plomatico, al qffilé.i m:incipi assistete'* 
tero in sua lappre^ientSnza. ,-

Assorivusi dapprima che si trattaa-. 
se d' una febbre di malaria contratta 
dal re m occasione d 'una caccia fat-

• ta a Ca3to^;,^|g;|5ii«-
Più tardi risiiUò invece come posi

tivo non essorvisi Vittorio Emanonle 
recato dopo il suo ritorno da Torino. 

Si dà pai per certo chn il re, colto 
idai aprimi i^i|omt d e l l a t f ^ r e ^ : ^ » ' » 
facciasse in istatò di^JiraspifazioirteaUa 

nestra prospicieuie il giardino, e,,qhe 
una taièfirnbimdenzH abbia causato laii 

• ^•-r#'.lEi^,^.,-ì''-^^^-' . . ^ •!•' 

dmonite. 
La, malat t ia presente non è che la 

ripetìziono dr qiudhi sofTfn'ta da Vitlo^ 
rio Emanuele a S. Ros.sore. In allora 
era oll'eso i! polmone sinistro, ora t ra t 
tasi del destro. , '̂ '™'̂ * 

JWì ^ * t ' . ^ i\".-Ì!''!^-

ffuardie fu proceduto all'arresto di un 
individuo "perchè ozioso e vagabondò' 

C u » a l d i . -^ Perchè Ton. Crìspi 
si è circondato al ^ l in is teroW tante 
mediocrità? 

^ i ^ t a r e Salvini .Àssi ; I rBìr W" sò^nantòmiu; m^^M -mn&mpm 
ronpresentpionii s^rÉntinpiegato dal 
Municipio per ftmdàrf p ificòuero di 
Mendicità. \i . ' '̂  •; T / ..^•^-'•'•"#.^'0' 

t e t t i , SBagcgaacri, e c c . — Con re-
Cent^; fC Îlpolar-e il Ministro di grazia 
e ginstiiia richiama rattenzione dei 
Procuratori generali suirìuconveniente 
che ora si lamentu, di vedere adope -mg"amej coniugato 

s t ™ ^ w t t i grandi artisti, che'pei 
èli [ere dippiù si circondano di cani. 

BWI1il̂ ttiS'i&,: affili» s S S ' c f i É f ^ 
del 7 

Maschi 2. Femmine 1. 
Brugadin Angela di A-
iorni Ì3. — Galtafossa 
iovanni, d* anni 36, fu-

Hos ' tS . -
lessandro. di 
Valentino fu 

La compHcazìòrie tuttavia delia ma-
lana aggrava la sitnazrone. 

L' altro ieri notte , l'Jnfermo potè 
preî ufm ;̂ riposo soltanto in seguito ad 
iniezioni di morfina.,Jeri sera i 'me-
dici aÌrermavtì:no,.che la malattia prò-
e ed P V àf - r e gPl l^^l^ ' ̂ » ' 

^ . -Qua^luniiiue non fosse scevqc^fepe 

•^5 ' ^-i^ 

i-ati, di cantinuo^^.com^,^ periti^siudi-
^ziali, alcMui,^ppchi ai'chUetti, agrimen
sori, i 'rife^f^S^agionieri, ecc. senza 
ripartire equivmente il lavoro fra tutti 
quelli che sono abilitati alle pèHzie 
giudiziarie. Il Ministro raccomanda 
c M " i evàiogur••anche-lontana, ap-
pàj l f ta di particolari deferenze o di 

/iioUrl'^fpnr'^ Ministro Mamenta che 
siano talvolta designati ai^^éompiere 
perìzie giudiziarie quelli pliió^bùsiva-

% 

— Rubin Santa 
di Giammaria,, d' anni 4Ì,,dPmestica. 

: t nmWi | ICa^ ! Ì -T rànq iu iTrMar i a fu 
%indìdò,%%nni^gO, prlii^.ktVice^^ 
dova.— Tutti di Padova, -''^^m-

Fontanat^fpppato Antonia fu Fran
cesco, d anni 72, cucitricf?, ooniugat?|j 
dì Albignasego. , T - FacchinelU Agt?^ 
stinco l U J M g j , 4'!^nni>l%^)im;pi;egaftf 
ferroviario^ vedovo; di Venezia. 

?ricoloV atténdevasi ieri sera un nuovo 
laceessò di'ifebbre. • -^^t-

•-'.•{-

Venne chianuito per telegrafo da 
Firenze anche il dottor CiprÌAni^W' 

Il principe. Umberto, it quale dove
va recarsi ai fimeraJj^i^jLiiii^iarmora, 
si trattenne a Roma in causa appun
to della malattia del re. 
..Il precidente dSSpn.siglio, Dopretis, 

stette il giorno inlero al Quirinale, ò 
Nessuno, tranne i medici, che per 

tii |f joTasll | tÌno, accede a l le^ tanze 
'dell' infermo. 

."5.; 
^ r 
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•K- t 
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-'^0 

.¥. -^^i •^i<^.k^i 'ì S 
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Ì A c h e ' t i p e v à tale ordine? « 
fEccf^ciò ciie la Camera deve chia-
V 

nre . 
• ' S ' 

. ' • 

La Rcjmbbliquc Francaise osserva 
aSiauesto,proposito che le rivoluzioni 
4 | l Cotn'Hei'non combinano colla nota 

;fi.ciosa in cui era detto che il gè-
i^ale Bressplles avea esagerato la 

pr ta ta degli ordini r icevuti . ^ 
il genorale BriìsaoUes non è stato 
e un intermediario, e conviene r ì-
t c a r e ì veri a u t 9 ^ . del l 'agi tazione 
Jitare che si preparava, perchè essi 
pòndanoiitjl^i loro a t t i . 

prpvyidp.Municipio. . _ | •• ^.-Jt--
La Tetterà riguarda un rparciapiede 

che il Comune potrebbe benissimo far 
alìarsarej sebbene la proprietà elei cor-

[ tde sia condivisa con p r m t i ; ' * 
La letferà da me ricevuta e che 

or,a .pubblico vale bene essa sola, la 
teììue spesa che può costare al mu-' 
ni pi pio il chiesto lavoro. 

Ecco senz'alti'ò'la lettera: 

Sig. Francise^its 

Sono una bambina che ha letto lìsts 
sua storiella sulla Befana. -^jHo visto 
che Si ricord% anche dei b a m b i n r ^ ^ 
questo mi piace e perciò le voglio, 
bene. 

Mi farebbe :ìil|,.-piacere,: di scrivei^e; 
anche una; piccola cosa p e r W c c o n t o ? 

S e n t a ; io vado alla scuola comuna
le i n Selciato del Santo, in quella 
scuola dove si en t ra passando un mar
ciapiede lungo lungo, s tret to s t re t to , 
più della calza della Befftnct. 

Una mia amica ed io andiamo a 
braccet to ogni mat t ina alla scuola a l 
legre e chiuccherando. Quando non 
piove si può cammin i rè^a braccet to , 

.ilv,marciapipdp sia tantp,-^fc^o;-

danno dei legali esercenti e delle par t i 
che contendono. . 

*^ Qùfestp; riehiàuio è assai ^Jspportunòf 
;;pvsÒddi^ferà la numerosa classe degli 
ingegner i , archi te t t i , agronomi, oontgfc-

i^L' imperatòrie {Giìglitìb|^;ed il mare 
sciallo Mac-M.ihon mandarono i ri^ì 
spettivi ambasciala 

jìivere d^rettyrnèrt 
ù ' ' . ' r ! :• j f , I, 1 '., , 1 ."^ 1 I I 

salute del Re. 

u! Cì,ni!!inale per 
infeprjiipaUa 

'-••(•• 

, - .. , . , , , i Entro il prossimo mese di ifebbraìo'l 
Irieute esercitiinoUì^^professioh^; c ó ^ m t e r à in MiUno iKseoon.irGon^^ 

2>«aiifeaBao! — Due per-
^ = , - *^ 

sone sconosciute avvicinarono ieri per 
^v'WP;^'^agazzin^4ì|^^i,ci:èntiL/ y'^ 

— Vuoi venire a pra,nzp con noi?; 
gli cliiesero. 
/ Il /radazzino, sebbene ,foslit3rò' le due 
e non avesse per anco pranzato, a a uel-

{ 

la strana proposta rmmso sorpreso. 
— 0.scusino'™ disse ^ se non ho 

U bene di conoscer loro STgnorii 
—̂ Che importti, Vieni e sjarai/ con

lento. 

iigresso drammatico, sotto la presidenza 
onoraria del conte Belinzaghi, ed ef-

%tt iva 4v Paplf IFeif^ari, ed̂  AÌiimi^no 
MòreUi*^^^':^^^^". ^ "'l^^ "" " ,̂^ 

Il miinioipio ha proniesso^i «gevcF-
lare; nel miglior mòHlf' possibile tal 

llionfìèine,^! • . , ; - JL, ; . , - , ! , , ^ ^ . , ••-;;. 
Il Municipio darà per ropoa|m,ne 

alcuni suoi locali. ,> 
^ S a r à data a favore, di coloro che 
iit^lwéra^QJjp s4xQ'?'^|l^es^(?0a jri4|i-
zione de l30 o\Ù nei prezzi di viaggio 
in' ferrovia. , -^iS'; 

Si ha pur ragione di credere che ì 
ippngi|essisti .fruirannoldi uh^ riduzione 
anche sui trasporti nei battelli a va-
gore delle Società Florio, RubutLino p 

a nevaio. 

-Si assicura che lii ministro dell'in-
terno, Crispi, ebbe l'incarico di redi
gere il discorso della CorPna,aiÌF6lso 
che} la ses;donpl parl^mentar^lvenisse 
,gb,̂ iisa e se ne inaugurasse una'linova. 

Si vorrebbe presentar sempre alla 
iS^^'a un tale complesso di iPcgf da 

impressionare tutti i gruppi"di Siniatra 
e raccoglierne U f.trze. 

-i ( * >• 

< t M^^fio if l^pranl&le aULaf^ • 

£ N £10 A4:! 

'"VeBB«Kai». — Un certo Zanetti-
t^laeatro di ballo ben cono-iciuto, era 
aliravolla impiegato prèsso J ' ufficio 
ipittoche di Venezia, e^n^l 1871 venne 
'dal CUV. Maggioito, direttore di quel-
Alflicìp, iicenztatu per non sappiamo 
quali rugtoiii. Da quel momento lo 
Zineili giurò odio oveiidetta al Mag-
gfotto, e fjfbgò anuhe'^iquosto suiHO-
•vpre, nialtrnitando altravplta l'ex suo 

•incipale, con pei'cftssti abbasturrza 
ìuM. Dopo t ' l l i%Uo anzi, lo Zanet-

10 eaìtimino volentieri ancnè**gui del 
marciapiede. 

Ma quando il terreno è bagnato 
come sì fu camminare in due? Come 
si può darsi p&::̂ to quando s'incontra 
qualcuno?:La mamma mi: sgrida p^,,.. 
che ini inzacchero le scarpette P"l'a
biti no. 

Scriva dunque — faccia allargureil 
marciapiede della scuola. 

Le vorrà sempre piò bene la Hua 
Adele 

Ieri sera un tenibile grido che par-

— Sta sicuro che mungerai meglio 
— ci saranno'anche dei dPlci. 

L ' I i f P d é ì dolci solletticò il blmbp 
che aderì all' invito e s e p K l l a tràt-

.toria i • due nuovi amici. Sì mangiò 
difatti molto bene, ma uU ora di pa
gare lo scotto i due mariuoli se la 
diedero a gambe e lasciarono solo ne
gli Imbiogti quel poveio baibfibinòche 
non avea colpa alcuna, 

l̂ 'u dalle guardie condotto in que-

tÌor(^. 
CJaIciifl«IJfiB*à eafttpEiiiJl. — Biso-

SO0iiu.'-co^p^gip;';;cbp^^.;pe^ ••pFOp*-
'andaì„ cattolici e i clericali sono del 

bel n u m e r ' u n o e che per trovar mez
zi a tal uopo sono fecondi per lo meno 
quanto gli americani nel far la r à -
clarne. 

Guardate un po' queyt'anno ì cat
tolici cosa si son pensati peruhè an-

^cho 11 nùtìcrodente pregili contro sua 
voglia; nei foglietti dei c^ileudari a-
merìcuni, appiedi^^idella data, proprio 
dove si ò salili aleggerà o un' elTe-
nioride storica spropositata o uuu ri-
éetta, di pif'ttinza impossibile, q u ^ t l 
anno si — leggo e in quasi tu t t i— un 

a maggioranza delle sezioni del 
giuri drurhmaticoi^lianò, istitidfep dui 
cav. ^io^e^li^:ha fatto completa ade-
eioiieall'^aftisticn; ritrovo, eJ ognunu 

^Ò\ èsse^-'Màhderà 'i'propri- rappresen
tanti al. Congresso. 

Ernesto Rossi, Tommaso..,,Salvini, 
« teg i Rudlptti.Bon, Cesare. Bp|à%.GiuL 
seppe Pietriboni, ecc.. Pupo comici, e 
Gherardì del Testa,,Paolo Giacometti, 
Pieti'o Cessa, Ferdinando Marti,hi, Fe
lice Cavallotti, Cletto^4^righi,-Tito 
Ippolito D'Aste, Valentmo Carrera, 

Il generde Medi^i^;t|1|fe^^ 
volte al i^iPrno, ui membri della fa
miglia reale, le notizie suUostato della 
'malattia'-del \\Q. - '-=-^^^^-' •^• 

Luigi Suner, ecc., autori, soup^fra gli 
aderenti al Congresso, óltre t f^n : ,p-
mero considerevole di valenti critici, 
pubblicisti e cultori e amatori in ge-̂  
nere dell'aite drunjmatica; tanlochò 
il numero delle adesioni ascende già 
al 200 circa. 
— - A Torino, il xav. Cesare Rossi, 
metterà in jscena, quanto piiniu,. la 
Pofósfà prt^na di • Sulmini. AnphP il 
Belli Blanes, che forma compagnia 
proprÌ|,;,g„rappre.senterà a Genovii, a 
Napoli' e" a Roma la bella tragedia 
romana del nostro poeta. — li Pasta 
studia inianio il Mamneito //., e Pie
tro Rossi riprenderà a Torino il Ce^^(/o. 

Via, un po' di tragedia, di buona 
tnigedia, non fii male a netiSnuo. 

Io E LUI 

Telegrafano al Ca/favo da Roma che 
lì papa ila* ordinato ar suoi famig 
di informursi di continuo della salute 
4PI re p iìha nel giorno 'pr un mi33so 
'sifèciàtó'dbU'V4l'GàW|E>i l'Ipp tre volte 
a] Quirinale p|,!^t;app''enderne il bol
lettino. 

. ' ¥ ' • • • •; ;• I 

-.,̂  I l M -^y-i iU^J^ i l i ( 
Telegrafano da Roma :Ì\\H Gazzetta 

di Palermo, alla qual^^^lasciamo na 
tura lmente pgni responsabilità. 

«Rei terandosi la notizia della candida-
turaCairoli alla Presidenza della, Camera 
con raccomandazitme minitìteriale, d i 
pesi ambasciatore Austria abbia di 
chiarate questo fatto non potrebbe 
cementare buone rela/.ioni fra Roma 
e Vienna, essepdo Càiroli precidente 
varìi comitati di •umjgvati tr iestini e 
trentirii ppr di-staupav Imo proyincie 

dair impofo. Conehiuso sperare notizia 
non cunfernierebbL'si. j) • •" , 

H m ' ^ A - d X q i t 

1 ^ 

II E&colo ba per teiegraib da 
Roma (8) ì seguenti pa^^^oiari che 

Contraritin'iént(ì a quiuiLo si ;dicova 
ieri, oggi ai ujlVima che l'mi. Màioranu, 
Galatabiano ha unnunciatit per te le 
grato di rinnticiuie a svolgerti ,'la sua 
interpellanza. sulla spp'prusrìione del 
mini^itero ir.igiicojtura. 

Se'-'sono ver(; e notizie di lUcuni 
giornali di Napoli e quelle che di là 
scrivono aU'O/nmojìc, l'ouprevole Ni -
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tsuA^Xit^iXiagmat'v 

era Terebbe a combfttiere/ 
ôn gvaniUi etitìi'gia il i\ìmo ministero 

"Tentando di co)vi[iorre uti partito di 
•centro oguaUnet^e lontanò edtUladìi-
^ etra e dalla .?is™t''it nia p i t^ ip ìnO a 

' - • • - I- 1 s ' l ì . 

• quella "(dio a questa,; imperrocch? più 
<;he i moderati teme i radicati ches 
tentano scatzai'o la motiarchia ed af
ferma che i! Ciiìroli vale il Beitauì 

.con questa diITerenza che il Bertani 
dice Hpei'to qnello che'vnolo mentre^ 
il OairOli cammina coi- capuccio di 
Sant'Ignazio. 

Si. deve Ktentar a credere che il Ni-
colera abbia proferita qiiest' ultima 

.frase, ma sia pur vera, o-̂ sa non può, 
giuWgere fino al Cairoli che in fatto 

• di lealià^e schieHezi^a piiò dare •dèlie 
leZÌoni;;a moltl-ihfìntrtì egli non^e '"i" 
ceve da alcuno. 

i ^ f i. della fèbbre, 
chinino. Ma in un 

•Si 

moinérito ift^|g^,b i M^to, febbrile 
aveva hi esso Til̂ TO còrpo-in stato 
di traspirazione, Il re si Sarebbe 
afIucciatQ ̂ iljaAiestr per prende
re una, : fj^fflm d'aria, e questa 
eh' è eguahnente frizzante per tutti 
ne avrebbe oITeso gli organi respi-

iratorìi, • ditnod^iè ieri ha ..faUo 
sanguò dal petto più d'una vòlta. 
^ Anche .li^Costituzione sua, ro-

j - ^ 

busta itV apparenza più di quanto 
lo sìa i4ii;iJtttà,'è uh ostacolo alla 
guarigione, la qufe, in ógni modo,i 
nori sarà così solìfca, come pò-

%trèbbe apimriré daÌIè> speranze e 
galle previsioni di qualche giornale. 

a T^fc^lie itìttia^è il cliinadi Ro-
a che nuoce, come quello il quale BicoSi che l'ex regina Isabella abbisi 

scritto -̂una jottera aU'lmpèratp^^,dei^|A^piji,afto â  secpj^e,J,progressi 
, Austrja, piena di co!?/tìssioni «Vmo-. Isella malattìa*̂ ^ àà arrestarli. : 

''-' Ho patìSff con un dei medici 

••i-^iummm' 

. ' 

'&^.^. 

"^cfKAnruaffiau^n^^^an 
"""•'••'•'ma' 

. . . ^ 

.rmoseteM. penitenti hfdivi, fì\ cui' 

Ki fJM,én.v£\o'éS^^m Aiti 
tenuto (Ièlla nniiÌQ: siirebue di contea 
stare la ilegittimiia di y,.: Alfonso. >; 

Qne|la,.-le,yerìt-è indirizzala all' irn-
iÌfàtqiè'^d''^Austrìa corno al capo .de] , 
fiovran|i4|ixt,tìhci,, e..spé(yàlè"prp|^^^^^ 
4i borv'Chfies e sua famigliaii^rt 

i 

* 

I I ' ' m A m:M 
- ' 

I?-

' i i i± i 

{ì^mtra eùrrispondeMzéj \ '- . - t 

• 1 • • ^ i P U gennaio 8, 

curanti, e quello chèlpiu|ìigm ili 
nò è,in cdhdizioTfe dì gitidicàreiJ 
"»' '^"4 felli •• . i - - f > l %li %• ^^s- '%-^ 

omplesso nelle cìrc^^ze,essendo 
Irò ih atltifè sp e ci al m e n te in d ì cî fî p e r 
%iélirVfcilataif;^ il Baccelli.! Ma i 
tjiez^o, a tuttfe. t#f|irCohlQèuzipiii, e 

40 perifG f̂|$,i|e à^tomini ippocratici 

tì quel che no dice la Gazzetta 
di Paltìì'mo.: '^^^•. • > 
. .«;,JÈ scomparii^;,.signor Alessandro 
Parisjy li qualelìveà p a s ^ a la, ser^ 
del 3 al teatro I3ollini.'.i-s^^- t 

« igino alle ore 11 1 (2 fu veduto 
nella;, via Orologio in :cdmpagnia di 
alcin: |^^ico. Anche u Porta Macque-
da ftì #xlu*to; ma poi... si aspetta an
cora elio ritorni in famiglia. . 

« Corrono voci di un ricatto, e, le 
autorità: 8Ì..d4P"0 ogni oremura per io 
scoprtmiìuio oi lale sparizione. » 

V AtìHeò del /'oyjo^ol^crive alla sua 
volta :. ; 

« La sera de l /2 / i l sig. Alesi^andro 
Pai'ìst, ^iovaPe ,a t|'eut''anui, fìglipidlF 
sig. Enrico Pafiiii%erHò le l i , ,Ujacito 
dal teatro Uellini^ avvivasi p^r^ la 
fka CiiSfi, sita in vìa CavouVy nel pa-

« 'r'aluni amRlijld videro, avvihippato 
nel siuo-j^niautellfl, presso alla via; 
ro/of/iOj^'altri amici lo videro a PorU 
Macqueda, il ^i,., ".', ' 

« Fero egli noti ritirossi a casa: ed 
ora ch0lsoà"g i i \ Scórse quarantoott 
o» 'Q»t^#' »iou si fila Wtizia, q4 l^ ia -
nii{zhà è* eli amici,iveraano in desolan-, 
liscimi pensieri.;. .?; .,^.|i '•-,, ., .^ / .. ..,. . 
1 « Oiò^éha prodotto' \m\\ a;rave, im-
^prea^ipr^ " ^ É t ó ^ '*̂ V cittadman'zsjj 
Jijappoicjiè l a a p P ^ i ^ o | r è. un^^^èlU, 

a P(yrta fttacqnedii, anche .pm tardi 
delle :dl:si trovati ètìmpì'e fermate delle 
carrnKze.Mt<i'uolo.^^^ • ' ::• '. ,.,^ ..-.̂ .M-gt 

« '̂ ^entesi di un,'sequestra ^di pei'-

II Umberto coiifermò /nel suoi i : LONDRA, 0. ijJ^ostah 
ufficiò il ministero. I ministri pré^^"poi' che immistn adottardflijy)ggi.aW 
éf̂ imnrv ir oÌÌ»i'ftmSn+A : "̂ *« condizioni dell* armistizio e nrprè-
staiono li giuiamento. ., contarono alla rètifì^si, del SullaulÀS» 

= S. M. salendo ai trono ha indi
rizzato alpopolo Italiano il seguente 

mik 

i*i^ 

^Umberto I ^ ^ ^ l a grazia di DH 
e per. la volontà della nazione Ilj 
d'Italia. 

... La più gjjiĵ ve sventura ci ha im
pròvvidamente colpiti. Vittorio E-

4 

% 

<c S» -se trattisi invel'o d'un seque"-
Mtfb,"c'4da alikrmarai.|;Nan:.si tratti^ 

^intelligenza dei poveri mortali,Jio^|^nj,p\d';ui^^^ 
hnfiitn dflpifrarA lina, sriAr.Ìp d'nrn- pWntO dt ìin fi 

icòn cui., 3i'ficonfondeĵ "tjn, 'pèhinc^ 

'' 

jpotuto decifrare una specie d'ora-
colo'della sibilla. Il ^jso%^^^^^^-

iiijTj-

.solite 'HidisposifiofiVifche creano un 
Quarto|doì7v diillarftìej 
^conoiàcome bolle ^ 

011 svanir 
pone ; 

giornj^ 
rara r ib*tézi^a | A m i olgiù 
li, son le parole dei medici, e 

La pi|attia del re ò,inolto^g^ve,;^[^gte yf^piirp: c h ^ M n ; j i % ' i -

^ 

e per|gualcbe^témpò hon'pQtranno; 
dire nlmrneno i medici se .sìa o no 
fuori ^ perìcolo. Sarebbe gv|, m^lfu 
seria Ser sé, se fosse una sémplice 

^ ^ I m c ^ t ( ^ maa questa sì complica 
fi^bbre niiliarìca, che.qui,a Roma 

i. chiamasi perniciosa e che ê^ u 
prodo^o locale, né ;cesse4^,dì"eg 
s e r io l e non sirsaiÉa^ 'bonificato• 
l'agrori d'onde * la'malaria diilbnde 
le febll^prtMfMt.. . - • : : / 

P^ffl^^ domenica sera nessuno 
^̂ ^̂ ê sapeva nulla, IlreèiStatopresÒ' 

•dalla febbre il Isamt^^CsiTììitQ 

' ••'"iJ!Pi|5, 

punto rtt im tancuillo;*t|[;i signor Alcs-
SHndro:#Bai'isi è.n ffiova^Ve robnsto:, la 
via CVuoier;suole isser^perlustratada 
pattuglie di s i c u t ^ a pnbblìca; Tau-
,dac 
l 

acia dfd tristi avrèbbft|orpas.saLO,og5iì 
mUe. D'ora in avantili^cni .potrebbe 

li} 

mvm&-^ sffftio propiô iMifv a 
colo, d,eil£i. sibilla c|imana. 

te-i tr&iimstri ^roiiSitì^tti^ al; 
Quirinale, e vi si trattennero del 
tempo.;,;Depretis non si muove dal-
Mjazzore 1 ansietà qléptti e ^an» 
Wi^m^ ifilluslre Mem noti: è » 
grt\tlQ nò di ascoltare, nò di rice-
^e!W%isogh^,4i i .1 ,MWifet r^ 

p êria{]no cne si p e s c a nei j^naag 
o'̂ Ufllltì irivestigaziòni.^ 

la Gitiadi; 

ntissÉ|a da parte della 
p_òlizia per niìtigaM paj profonda im
pressione che nueslo f a t i o h a cagio-

manuelé .fp^' fondatore (iel'ff 
d'Italìa,|^:^estaura^gj^e della unità 

B ci funi tolto. ' - -
r raccolsi il suo ultuno respiro 

che fu per la Nazi^ne,̂  il siio ulti^ 
nio voto, Mfi t f per la felicità dei 

opoio a cui ha dato la libertà e-
a^'glorik -~ La sua p^ternH,^ggf 

:,Ghèrisuonérà sempre nel miocuore^ 
m'impone' di vincere ildolbre e mi* 

ita il dovere'̂ —t In.Mesto trio-
.mento- unTsolo confortò è possibile '-
mostj'arsi degni dì Lui-; io :coI; se-*;̂  
guirne le .orme, voi col serbarvi, 
sempre devoti a quelle cittadine 
virt# pef éuìEgU' potè compiere*^ 
r àrdua imprèsa dì far grande ed. 

iuna l'Italia .—.io costudirò 1! 

I ~ ' J X P P 

L a P ó i t a intavolò trìittativb dirette 
con la Russia d ie t ro il cnnsiglio tU 
Otìiby, L'armisti/.io iia curutiere pù-
rameme militare. 

C^C^tglAKJINOi'OLI 8 — I gi^^ 
'^ipntermatio che la Porta domanHf 
aVnu-sti/io che fu (leci>j« in inassima. 
II ^Ihiistro della guerra dÌspoue>i a 

^jiaHire piii relativi négoziatiV =. 
ViMAplUD 9 — parecchie,,^pjten2e 

eiuidiHGÒtìo'inviati straordinari pVrri | | 
sialerò al niatrimoiiio dól Efipi t Re 
ed il ducii dì Moiitdpensier te|j||S|Hf^~ 
rolli) per aver notizie della salute; d P 
Et! d'Italia, manifu^rrtando il loro vivo 
inioii'sSi', ' 

a ; pa-
dita dei grandi ; esempi che 'Eg 
im.: lancia, ,di devozione ali 
tria, Vr amore, operoso d'ogni ci
vile progresso, e di fede; .itifioijptìs-
Mi^ .quelle libere, Istituzioni: che,^ 
lurgite ^tììiilQ^àugusto mio ̂ ^^uo^Bè 

^:€arlb ^ Allato, ^rpgi 
:fese e fecondate 

La iP^efee,,T—.Rivinta settimanale l^i 
,bel;;formuto KHQ] SI pM|jMii;a,,in Miìi 
.no,:—re.Il j)iii antico periodico dein|ii-
:Cralico-socialista ,d'Jtalia, ed è d'4t-r 
gàno :rttioposciiiio dì mplU.Cu'cotj .«s'I
rci alisti. Ora es^o .eptî Ù nel-suo Mg^* 
,pesii(ip anno di vita. ^Gosta a!l_*:"^3o 
•sole Ìf.<.5.: È un giornale raccomanda
bile a.^tutti^ coloro che vogliono cono-
sce,ré\i l\ •pìp]?iiiM.en,t̂  

,cpntrqÌ4Ì|Spcia!Ì3(no»,:^9nteò^f^^^^ 
|il,.^tftl, ""PP;r»»'^ jivìsia |,c.qi,rirpe,n,U| 
^e^(a,istatnpa j^Vogni colore'; .articoli Jo 
ir^Uizionì tnt^qrnp,/iU'e.;,toqrie, al]Q- di
scussioni , e aU,e.. ideiiberazVoiù Jci lb 

j^arie scuole dyl socialismo in Italiano 
.;fuori ; .una rubrica; dì notizie italiarie 
jP4,,est(?rf^>É#^^'ntesi , specialmonte a l 
ipipyimeintfi.spo^i^l^iiiappendi^iettima-
;i^ali .M.e'W. -quali, si pubbri,cano\^^vq^^ 
originali di distinti acriltm:;!.'sociaìisji 
e si i passap,r(in rassegìia :bigÌio|fWff 
JB spu,bbli^azi%ni ft'%gni genere,:Pfi 

« Lo ripetiamo ancora: la GÌtiadi-
nvnza.^. ni,^g(]ave pensi|,rp, ed'pccoxrÉ 

-f" 
.R • * r ^ 

ISm^: 
telesràfò a,. Torino^ cniamando ar 

rassep:mno a non saperne più di 
che ne riferiscono i mòdici:;, 

E a quésto io pure mi fermo, né 
.4'altre r|ptìZr|̂ *p;̂ 4pa>rlOj perche 
' uesl^^èjipetoggi/ l'unica. '3^Zm& 

m 

•^. - 'i. 

W^^r 

\ '• I 

a e ì WU^i 
I * l 

''111 1 l i f t mua.1!: 

HHatteBa sciagura Ila colpito Flta-
ifi A Y 

Ha. S, M. • Vittorio Emamfelè ""H.̂  
cesso^ar-vivere a%AQfe 2,3Q,pi 

• • - • ^ i ^ . ^ 

runol^ch' è il medico in eliti Vit-
I %mr-^ 

torio ^pianuele, ha la maggior fi-
ducia.|la/taittO%ràsi-tetuiÉolWeto' 

:-< f-

sìvparli e cher̂ ^pî eocoupi tutto^ 41 
inondo.apolitico,- i wl. A# - -X 

^S^^'h-i:^ IJi^ ^.n 
i f ', ^•v'-' 

7km 

i - : i m.. 1 
tromnndatt 
ed' eb§| luògo ;sbt̂ _f̂ |̂ ŝmis 

l o pressure d§lla nfgìgtiE^̂ soiHmiV 

il lattòf die rS)rf¥uiiémnleiiò"c;on-' 
*^>ranzo^ diplomatico J 

ifn'^pi'?^ arcl>so!tfp;|i3' 

S;-* 'f^t 

•^'•^ 'i^-^ $K^:. 'M^t-f% i ^ ^'^t» Â 
• . - • ' ' 

Itmr'^d'IiVermcévutì fcoafbrti del-
vi religiotlè,TSHM;. iMiberto, suo 
augusto figlffif è. sàlitoifal trono ed 
ha coiifermato neu'uffìcio slL-̂ atsL. 

r ti^lijipinistil.,... ;; k 
o 

7^-

.'^\Q': •-

CRISPI M 

mio padre, soaò, ' 
ifìl̂ goglip e forza ; 4ellà .nfiì?L .gasa.,,-, i 

Soldato,come Egli delPindìpen-
dèhza nàziovialé, he sarò-il piU;VÌ-
:gile^'difenspre;r5meintar93|| l!ampre 
del mibiipopolo, quale • già:vì# 

jarà'H'M il mio .augusto gehitor 
nica ima. àrgmzioae. ,;. 

: ir'vòstro •primo. Re è morto', 
;irlua,,Swes.3or.fi vi proverà che.̂  
% ìstitu?:wm non muoiono.' Strm-

. . • . . • . i ' f •̂ • - « W p ^ 
eiamoci insieme ed,, in̂  questa^ 
^3|^ d|;Supreìnc^àolore,.i:njfòi;i|\iM'a);i,i 
quellà^;concordìu di proposjd^^eJiL' 
alletti cl|éf-.fu ^ s^itmre p r e ^ i d l ^ S - | 
lutod'ittititi^ .1 n • 4 / 4 
Dato dal Phlaz^o (hl^iMirmiile^.^ 

si u anche editrice di opprei^^u.-opU; 
scoli socialisti ai più. mQdicirjn'ezzì.J 
tu?ue deposito di pubblicazioni afruu. 
di tutte le lingue. 

I . 

V M U l f i O DESTim, 1 PARISI 
^tleSé'ifsi5è''GabÌnetto^'ìiH^ 

al'Pria^^Pìaltt 
' K W' I BKtìtli « 1 1 ^ , ' ^ m '. I^ G^:^Ì0élt Ì*̂ 7l̂  ̂ LQ>̂  
tnedi, MercolodlJe Venerdì d'ogni set|-
ftimana. ,, 

-•^ . ' i 

' '1 

ÈXIÈ^^ .AULÌ^JA -•M 

•'SS 

^«.#&^ÌMtì^' nriette; identr^•i.é dentiera 
artificiajiv-puliture,,guarigione ed f'Otf 
tnrazione de 

m '%f 

prmcipio, iinnunciarnei assenza 
• e presltare!pbbgq^ P^0|^iprincq3a 

L'esÌ) 'déi c b « « : t e n u t i - » 
niediatahìentei,0 piu^ vòlte,?ilgiomo 
già v i S noto,.. perchè i bollettini 

u-t 

ufficìalr aihddti fai servizio ii( 
SteltinPmi i^,y^||uo. drmoltp. pre-; 
•cédùtoKMai •• netì momento : iji fòui?'̂ î  
:scrÌvo,a- •^ctìn^:^i^^^téll'1i?Mtltf 
e più gpye.di qu^ulo^ai bollet
tini stessi possa apparire. L'altra^ 
notte, per assopirlo^,un po^e gro-r̂  
curargli^ qualche minutò di riposo, 
•si dovlfte ricòm'ere-a^lle iniezioni-
di morfuui'V'ìén' iWebbrtì'eia' pòl-
momte|:eruno^.|ft.,un stato ; di. cmi. 
scenleièsacerbazione,' cìÒv che sarà 
in Mnìibnìa 'jQQÌÌò : svilup'pò.dellà 
. ' - ' i ^ m ' . ' ' i _ , ^ •'•'' • ^ " • - s ^ ' - f - , , . • • " ' . , ' ' ' V - ^ • • - i ^ ' i f . -

lMattt t -TT comq dicqno .̂̂ r:;m^4ìtìc> 
t) cèssa di creai'e uno 

J •-•:- • =• . V ; • . . l'i _ > 

slato di/iqi^sempre iMÌiàilarrhàntìv 
Que^i notte è' andat^j S!?̂  MffP 

•peggicf certo ^non ••nieg!iMlell'al ti'u 
ed i pa-ìodi del-pendolo sono •ap-' 

H pena ,î omincJ,a.tl:.plJ?^^ '9hft̂ ĝ fnd% 
K p i ù ìnc[t|ìeli anche i medici, è il 
^m modo oì|u ciii \^ dî o tinUuttie si 

sono dSté''la«ii|iiiip.,l)a qualche 

Schhemantr 

M a .dll 
M g , dei va?^^i^/ìMf-ft^IggJil^ 
'alcuni pretesoro cheTa ingènuitadel-
l^ai'Choologò tedesco foésè stàta^ 

Ifrutlata^^dai' fy^bifitìftnti'lpcalii^n 
')}• Ora;Ti'JBCrÌvpna:̂ i gioinaU^'inglesI^ il, 
dottore' Schliemanu espontf iutti gli-
oggetti che trovò^'nel"mùsèóitdi Sóut--
dìtìosingtony e'^itueltii^rpipdsizione fittràe 
ufii'̂ fan?^ numero'dl^^àotti ech^^fvanho, 
d'accordo ..liei riconoscere M^^òerfetta • 
autenticità degli oggetti "esposti..;; -> ,31 
i s^FraMlestnolte^ coseai'am'mii'anoJspeW^^ 
cialmòhté fnno.splendido-^vtó'Uin térna^^ 

'nitì'conserVì^t^s»^3.àiuak-
vodesi una;fi'gura Ht Muvei vafiFpartìc-
chi vasi d' Old, fra i quali trovasi una 
'̂coiî pa •ovale-.dV-niìi bellissirno .lavo:ròj e-; 

5 6h'eè deltÌTfe#^cortforme alla descrizione 

à V 'è^4^ — e 
^ftlS^^ 

ìb'éveltè'.fcacrapi^nti; accolse 
iil^alerdc*te;;:mn iràndewserenità, 
l3éfeSos8in4^cmamar(r Umberto e 
:MMlierÌLÌi#còi' quali Isi trattenne 
llcOTiif^tnìnutì J ;pQCiò .d^po', il evxìmtìr 

^ , ' -f 

'••• - '•• ' i-:t s J( 

^ 
p.-'.-itt-l 

rpaJ 

ì w 

lìpyéri dalle oro 9 alle t ® an(i| 
nei suddetti J gi()rnVi,aeila set t imana| 

•!yané:\spèràr)ze|i4ls| Ri|̂ f̂ ej%^quiudi> 
•Chìtìtnàrecoloro che^abltualmeiite lo 

cbe parola.-iiU' embzio|>e prodotta 
snella pppolazloue 4 gljindissima. 
-'''M)Éh.:'0;''(B^cér-$ L'aspetto^ 
. d 0 ì b l i % i l trìsl^i , L | morte dei| 
Ùb^•'produsse :• un' r̂nQi:ionevt gem^] 
rale, Grande %im idi fet^^^MWo^' 

^ n a ^ d i n & v à : a l Q u ì W . l i e - f | g j r 
ulpci e magazzini Jsotì^^fcìnusi. Il 

^^ i^Sié ìsìe^i}b\ co?mu|icò ni c4 
ìdipiòpiiitìfio, ì% n;iorte |e l |tl?f Ta\'^ 
veahneivt^ìal trouo dì|;Ui^ptQ; Il 

i" 

..ZAGAPOlr. BBIN- -•^P|j:Hpz,r^.P0B^IN() nils^Gabinelto apertQjr^^icenza, tptti 1 

.-''-.'.•• • ''••'"••' '• ''--'MMi'-^ ••• ' • • < ' i ' ' r f ' I V . I i n . • • - ^•f . . ì .'. I. .•.. I . I • ' . ' 1 " i t 

v.f'/ 
^nk -.^ 

f •'£ LE..G 
' ÌUÀ ir i r . 

ma ime 

S'oniOj a quanto shuuTa, il remw 

••i - • ' . 

50 di argèhto;^d(*i-Ki|ai_ftli''^ip|j^di -̂ ai--: 
^gehto', alcuni rìèivquali-furono fuî i dal 
fnoco che divorò' la c i t t à ; tredici it^^-'h^i-po diplÒWiàtìCÒ recGJssiiuUk^Qui 

edMltre . anrtii-dMU»^;siessq. umtHyp. jnrmalo .per ,Asi^dWep J e ; s u e : vive 
un ì»>4*4.bfoiVi co de /ion e d i ̂  ̂  g io I è 11 i, HI i ad;̂ '̂  

ffRii^kbraccialetti, peisdenti -da orecchi, 
spìllpiiì, collane, idoli, ecc., ecc., di 
ùnìv : forina . C5l%atlè*le dì ufti lavoro-
che dino't|^^|iin gr^tido incivihmento 

%er l'#oot*.ÌÌl'^ *Ì'^aib!fui'ono"è||enUi.! 

zia Stefani ci ha comunicato un dì-
spaccio]^%«^àt|^nde, in^daia' di; PiÙer-
uiò 0, vìouè'' ainiuijziata la àcpmpavsa 

VIEJJSA., 9. — L'Imperatore d'Au-
Sitria,ftìAe.A^iìri^iP<^re,^\lj^^d^lt(il^ij j,lì 
vivo iiitei:e.^^vi,,t:;!ie. porfp ppr. ,;|a ̂ Ma 
nuihit;t!a|^fo..°catdiss!tH!iVoti per una 

sHaiaM? |®i:lg!OMei;):L' J'nperatoi;e.#r>' 
manda di essei'c intbrma,|q igip-rUi^; 
mente d.Qllo stato dei Re. 

li ì r i : i 

ìiBMMM f|-|(t^«l''^^'^"»« aflla,s„ahite. 
ì 4^i|^?}l«(f^l.>.|r-^^Ii.;H|fè a |gra-
ati.i.^i.maAuu>|*^Ut^ l'^riizipue ipìglia-, 

^.:L,x-X.:f-:mr--'-i. '..̂  n.'ì i. i \^-n u 
": ''-'' ftj'tiKth.'. i S r u n o , tS i i cce lu ' • 

^ • • • < ' • • ; ? S . i g h o n e , " n ^ p i . ^ " ," • "• 

* : i . ' • * » ? * * - I ' ì • r 1. J -••a. l ' I I r .-J • : » - -"1 .!:?i; 'tL ;, 1 M ! 

'cHeS|ìH'«dj^h'?fi'"^l'.%P'qH'ffi""'*'"^® 
a ,proppjSta di nivitare- OambotLa 

' ,A sìM'tudirie dî  moUé̂  aUr̂ ! gran-| 
di ' Città,ied>;;a m'aggioiM q^|^(lo,^,'^J^tì 
sottoscritta lavoratricR ìars Gapellij,.'er| 

Ji^clusivauieiitq Mper dolina,, si',;jjt'egif>i| 
di ^avvertirà da; stimat,a v suat •.cXî f̂ tih l̂ 
0 d'altre,' che vorraììiio'fitrle un tale'; 
onoi'e,: qheMa oggiftrieSver^ vcommìs-sl 
&f#ii.mtìila propria!ubitazi.mu^^:V*^>V'iSil 
Aratteaé¥-''vl2Q9 (nelìo s ® l o piiin»! 
| M t Ì Ì i # M g r a r i a Pelli;) 'i 
W . . . il- vS l i -T^ ' TP • • E? ' -LI ' - ' ^ Y ' ^1" 

^frèra lifmd^idi vedersi oimrfUa corl 

"^W 

'condogliansiev'llypriesifMide-jt^i.Se^ 
liato ftr.'cliiahiàto a H|ma perfim»-

ài*tit<?*tàmiine|, pet''.,lìoìu;if.: 

LOOTuA, 8. — II. Relorm CUih di 
Mai 

\suy 
ad.viu'hauèìvètto, e di presentargli un 

^fiidfrizzó^-dvrreliciuizuHii. ^ 
'^^^lOTÌ"^àA, 9r^^ì'r'^)a(lj/^?^t^if^i/v((7)/i^ 
ha 'da CWtùiiVfnoiiijfi' cTie è u'rrivàui 

^^i.v5;'Uonumicaz^iiKÌ#^'di!l!à-'ItigìVÌlterit 
•'Cf-iY î̂ feliìMltì - h r P o r t a M r iì/ilirizzui^sì 
''CnV-'i'UÌÌinéÌ!ié' •ili' qìntimi''t>î e '"goniM-'tile'; 
'Uns.sn: La.Pnri/ii è,ttÌM>pî 'ta i\v .licoei' 

|T|ef,fty ip ;̂ piiysp to s,ta11 t^ 1 a |ierfeLtà^| 
esecuzióne^ dei lavóri, noncluV la mo-j 

.̂ .̂:••- '^^Q.lEMfi:NTfN''A^"B'ED^Om 
.mm^'>.^-^<i-.%.i w-.^--i'^^m j ,i. •• ^ .^\^i^.-^^.--,.- ; •>. -•• 

'""-ROm'FTIH..a 

•: ' 

deò';^_i5ar 
^^prinoi|MÌfc^Oangi|mo i^ariy 
pî '~'i;u)bitoetìie,. stassei'l.' s.h' h 

: t 

d-el:'gìtìvuiùvAles.-andJ-o l'arisi. ' -.^ inlii^l'rhi^rtdi' del|He-^ ViUoii 
iii-.I ì̂̂ iornî di-v̂ dî 'Ptiterma-klel 'giórno.̂ :5f̂ ^ - • •̂-Î '-M•'';!,,;.,.,;•.«fT.•v.ii«••.î ,̂ -i.<>lv 
^irreale recAiMo defjll.chìariQSnti e dei n^'^iintiele,,;! princq)e|ln.b^i lo ^ah 
panicolari'sul fatto. ^^teNt'ono col nome di limbello V 

RGSTORRa NAZIONALE 

;••;:': 'ROÌETTER:D' NaJORK • ':' ... 

• • R u V = ; i . ^ 

.ite* .vi^a- ^.,«—1.- --i „ _.w., .i^'i'-^ 

-s ?5ifii. 
: i i 

^^l^u|li)m*;^fp;^V. r i 'A^^^•# ,^M.^ . , \ ' i t ' \ l ' I t t i 
1 nKiaììVi'J'v-'ul .'.'arliii'uiVritn a.̂ 'i asoir^tore 

u i T i v i i i o ; , , 
l lf;tf^&hKedÌve. 

evalerta 
I - r -

/Fe^?* avviso in TV, Pa/jinaf-

'Jti 

- - • . ^ ' - . i : : 

• j l T " » ' * : . . u * l - P i ^ * v l i r J - : | i N ¥ - l l ^ ' ^ i l ' - T - t ^ " 

^ ^ • ^ • ^ • ' 

. v , L i l ; : i ^ r , J s 7 ' i v - i i ••il.'n'L '̂." I r-*M •-• ici irlinim>'*s4ii*i4*ttrtn»ii »^ t i - inv iHb - ' " i m m u r a : « " U D Ì i:i-;ii2'.niii - : ic l :Bt i i ihr t^ . 

Jl ' ±n - . ^ . 1 

^'ivbholHilWcnnk'iit-': 
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^̂ -itó̂ ĵ :̂ yi p^gi^f,if^^^^^,y^. -.^.^4^i^J^^^^^^, ^ 
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J ' -

.̂̂ :̂̂ T^ 

'^^^^^^f^^^r^Tpr. 5 ^ 4 I .'W^«Wffif!R5KW»^^ 

M orniiòri^mB. M, it Be cV ìtali a 

dei:fratelli liKlHCA'.è 
E-eyieiiaté «lai :IÌcg-§o CSrtvci^hc* 

Milano, Jia San 

-- l'i 

^ ' • I . 

o4 

s 

Tr 
tiunio che qiies^in iiou può uà' noK^iin altrn essere fafobi'iciUOj'nè^'perFijzioh^ 
^'«';rft HgSf»v.Sn3.iaà «a«tt C^tticSBl llvssB%^Ma ^ Cwa«ji»,, e quplunqiie iiUv^Jpìbita por 
óiitinto polii !o- specioso nome di.Fea'iss^t-Ilifi^nBiCa, non potnVnuii profìuiTtsi 'quei -van-
t J M P i ènvttì chos^i oit(ìi\«Qno cdl Feii^i!à«ti-Bìrrtas«3ì, ciie ebb'é^^ilplsiu.so ili molte ce^ 
le§?Ì(à mèdiche. " " ' ' • ' ' 

Mettìtuno (.viiiiuli ili SuiravvUo il Pubblico pertiJìè,^sV;g"^Hi *ì?f5fiM^9"^^'*^Miòni^^,r 
vevtondo clu* cghi bottiglia porta ima etichetta colla firma dei'FraieUl Érahca è Comp^f^ 
e che la CMpBi'la t imbra la a sè'ccoy'èflshicnrata sul collo della bottiglia con aFtra pic!̂ ' 
titjhetta poriiip|4:^^{f%tessii. firma. H-^iHi^i i^l ie i i '»-è . ' i^a»*» l ^ t g à d H ' d e l l a l i C g g c , 

;^gi | iOMA,#Pi3 m^rzo 1869. -^ « p a qualche tèmpo mi prevalgo nella m ia j ) r i ^ ' i ^^ ( lò | 
Fernet• Bi-anca tim. Fratelli Branca e Comp. di Miìunò ;̂Lè;i:̂ Hl5;jcon 

,'i'vé?)-- ?t?(tfelJI#-"" 

( 

scontri il vantnggiOj co?i coi presente intendo constatare i casi .speciali nei quab mi^um-^. 
brò ne convenisi^e IVnso gÌMStificato nel pieno successo:, "' -'^'' ^: •^^'^^'^-^ ^ 

« i.^ In tu t te qniìllé circostanze, in cui è; necessario Recitare la potenza digestivftj 
affievolita da qnulsivoglia cm5Q,0\\ Fernet-Brunèà riesce uiilisatmo, polendo jiVetìdersi, 
nella tenne dose di nncxiccbiaio al giórno commisto cóli 'acqua, vino o caffé ;'̂ .̂ !̂ ^ : 

« 2.° Allorché si ha bkogùo/dop5> -ìe.feljfc^fi; peiiodiuUe, vlianiminisUar per Jit t ò mi-* 
nor tempo i cOmnnì antàtic^r^yp (ilegnstosi otI incomodi, il liquóre s«d~' 

Odetto, nel modo e dòse còme sòprt», costituisce unit sostituzione felicisifìrna; fW?*»' 
^ ^ 3.v^%iei ragazzi dì tempeiamentò tendenti a l linfàtico'' che si facilmente van sog* 
^ ^ ì a disturbi di Ventre ed a vern.Ìu^55Ìpi\^j quando a t,empo df,bi!o^4lvq.^iando in quaiì-
dò pi'énd'ano qualche cucchiaiata dli.,l^erne(-/ìrm^ non si avrà'^ririconveniénlc di •am
ministrar l^ll^ì^ì frequènte alivi aiitólniirttìci; 

* ^ i A: 4.P Quelli che hiuino troppa pnnfiàenzB col liquore d'aasenzio, quasi semprie dan
noso, poirannw, con vantaggio di l o r s a h U e , meglio prevalersi del Fernef 'Brànca nella 

• dose RniiccKinata';/_ .• 'vi^ii^.: '"'™r^/,,,V^ :̂̂  .. • ^ _, „̂ _̂.̂  ' '/̂  . '",..•; ' ••-. 
« 5.° Invece di/cóminctare iP pranà , crìme';molti'f^tinb cW-'iin bicchiere di Termotith,f' 

è iieî ai più pi oficuò prendere ithc)icchràìb^dife'»cÉ-Si'/(«cai^ Comune, cOnife' 
ho per Olio coirst!j;lro veduto pmiscare con deciso profitto. * 

•((Dopo -ciò debbo i inaparnU'dì encomio, ai -^i^nori B?ancn, che seppero confezionare 
un liquore coni utile, che tion teme certamWte Ili'concorrenza di quanti a noi ne prò-• 
vengono dairestero. ' • ' . ^ ; ^^ 

•*••*'^"tt^&&*^''® rilascio il pr^senite.,^.,./ 
.. •^*^^^|||ióB-eB8y.«'dntt/SSsir*«iÌ, Medi co primàrio degli Ospedali di Roma, s 

d̂i Miilano. 
Nei cohVidfisceitti di Tifo aflettiìd-i dispepsia dipendente (|̂ '̂ .aton,ia del ventricolo ab-

biànno colla sua urnministrazione ottenuto senture Ottimi muU'ati, es'àeiido uno dei mi-
gliorr tonici Jiuian. _ . ,̂ , ,̂  .,. ; i ^ . . . : : .. •.,.],., „;...; 

Utile linre lo tiovaitìmd' conìè fehhrifuaòi e lo abbiamo sempre, prescritto coh'vàntàggSo 
il|j qUeV;cast nei qufili era indicata-la china, , ,^^,* 

•'''•^•'•' Dott. CÀULÒ VITT'ÓRELU -^'BottiGjiisEPpE FELicETTiSSótt. LTJIGI ALFIERI • 
MARIANO TòFFARELtt, Econpnjo proi/vedtidre 

Sohò ì^ fir^e d^i -dottori V , yff|^«elli,FelicetU 
Qè^j ';J .ij-i: ; , y j f e r li cons(g /̂Ìb di samtò 

Si dicliitra èssersi esperito eoa Vantaggio di àlfcùni infermi di:questo Utipedak il U-
0«ore, d^niam,u»f|tp,/^e^Jije'-BrwncG, e precisamente riei,casi di debolezza ed a ^ i a dello 
stomaco nelle quali àfeibiìi riesce un buon tonico. —'PerMBiretiorQ Medico IMU. V e l a . 
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Queste Pillole hanno lin'ihnparég^iabiìe azionefC^llro le fcli^^^ laBÌèFsaaitl!.ÉC@s 
terjRaii®, m5Msa#l, c a ^ a r i ^ l l ? :*6ff»a4ecé'd!' qualsiasi àUip tipo. Convengono anj 
che e sono di nn eff0tto sorp tó ien té neflè febbri più recidive • •• 

Tra^l'lnnti specifici finora, ijpnosciuti per la gy£|;igione d-̂ lĥ  ; 
ve ed ostinate. 

sunìmontovale febbri nes 
ifiuno può presentare attcstati delle primarie celém'ìtà mediclie come questo nostro Kpe-
^Ifìco. .' . lìomaghana^ 13 mario 1^5. 

V ; ^CCtìQ-Q^llearxi^Milago 
ammi il 

Hfugìie àé\ 
sere adulatoi 

Benché oisianemico delie specialità ti assicuro che te ne darò frequenti c.mmiissioni, 
combàttendo esse il terribile moxho che infesta \ queste., campagne. . / . . « « i ^ ^ ^ ^ ' -• 

Wòt^&: BAletti, MedrS*Wdottoi, . 
Costano JCi.'3 la scattoU ; si spediscono contro voglia postale o ffrtnctìbòlH per t̂>Uta 

!' Itulia coir aggiunta di ccs i t . »© ogni scattoìa. 
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BEL^ft^TjaiTRICO TRÒTTO C. P. LAZZ^T^ 
Queste Pillole neUa mia pratica sin dal i S l ^ , tjonp st^te e soî o attualmenió 

da molli altri distinti mJei coVU-ghi usale con sèmpre positive guarigioni p^r 
è ricìuamare la ì?Ses«rBSJ!J.sri«fBB©, per̂  migliorane e, depurare ^ Iffis^sà faaBs^Migspaj 
sùecialmeiite, nel!%4rimavera. Tplgor iq , r |na^ 
-^ -— "^^^ig^^raU," eduna p c ' r C ^ l i a e0aprlsBa ^«liÉé©. • ': • 

da me ?̂ * 
^ e v p l a n » 

donano le JPorsr.é 
Milano, 1 marzo i869 . 

^^ffen^fis , sig. 0,,GalleanÌ,Milano. 
pott. C. P, Lfi-^zaii. 

S, Cipria^no, h / m a g g i o 1856. 

sto del corso regoliire della mesirxmzione, ì» qpaie mi avevu poriuio un mai^tìsere laie 
che non saprei come la sarebbe andata a finire se non avessi fatto uso delle anzidette 
sue l'illolèF'iììenO(joyhf!t\équii\'ì con ìspondono einineulemente nelle malatt ìe cui sono 
a n n u n z i a t e . " ' . . , . , ' . ^ •..tT-^'^^^l!T'^^''»^ 

JM àeita Fimmcta è fornita di tutti i lìhnedi che ̂ ^o.^so^w occorrerti in gnaìnmjm 
sorta diwalatlie, e ne fcl spedinone ad oyni richi«sfu, muinli, se .si rkldedej onèhe di 
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J Ninna iinal^Hi*» rosiste; alia dolce JìeiJa!*?n((?, laqualór^uar isqie .^s^ijxa «ledieine r]fi 
purehe Ĵ è spese, le le dispepsìe,! gastrìU^ gastralgie, acidUa,pVli iat ì \ ' •nàusee, vómitll 
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Bergnus-ai fj IM»»*«J*̂  S* Leonardo. 
dlsM'n<Ìt« a««>K^8'ài, farm. al Carmine 

a M r o , nego?., medicinali FarmWSm^dell'U-
.,' vliŝ  Vescovado e farmacia all'Angelo. — 
r i s e r i a e C!» già Gasparini, farm. ^^ F e r 

i i ! ««B^^vle € § | l à |&rew«w l e p r i ^ 
(1630) 
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l^ntf^f BO,ÓOÒ c^re, fiheUi a tutt'altro.itvattanaentiJ comiireievrquel le di moHl medìcijl 
e f^uca ' di r iùsków, di madama t la marchesa di Brèhan^ e c o i ; , r i ;[ 

; # * ; Oììorflvo^e Ì)ìH^, ivP^dova 20 febbraio 1877. j . 
In omaggiò a!yfrpj^(| | :nell ' interesse dell' iinianità devo testificarle ,cori)è. im mìo aniico^ 

a g g r a v i o 4 à malat t ia di'f^'g^t'O ed infiammazione al ventricolo;, a cui^i^Hiti^ì medici ' 
^nujlà giovavano, e che la debolezza a cuj era ridotto meUisvài in ; pericolo la sua vita|,^ 
^dpj)o^ pbchi giorni d 'uso della di lei deliziosa HcwisliHiiit^ ^ r à t e f i E ^ , riacquistò, le pqr-j. 
'4ute forze, i t ì angipWn sensibile guSto,'tollerandone ii cibi, éd'àttwiilménte gòfléndò buo- ' 

'"'iti féd.j di che con distìnta stima ho iLp^|cpre di segnarmi V 
D(wàtis3Ìmot Gmhìo CESARIO NOB. MUSSOTTO , 

AnarS.fLeonafdp, N.'4712. 
C « m II. 7 1 , 1 ^ ^ - ^ : Tràpani ( S ì q i i i a ) i l 8 i a p r i l e . l ^ ^ ^P 
D'a veo t ' anm )]nia moglie è staia assalita 4» un: fortissimo attacco nervoso e-biliogoji 

da otto, anni poi:da uii. forte palpilo al cuore e da stiaordinniìa goufiezza, tanto che nop. 
poteva fi^re un passo nò salire un'solo gradi^rio; più era torrtientatà dà diuturno insonni»' 
e da continuata mancanz . di resp»^iclie; la rendevano inoftpàce a l 'p iù leggiero lavoro 
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Quattro yoìTé piò nutritiva che la; c«r-np,eco(yj^ipÌ8za; anche 5& il'stio prezzo irr 
altri j ' imedi. ; -̂ ti 

Xà '» s )w« len«a in scatole: ll4 di kll. 2 f-'. 50 e ; l i2 ki|. 4 fr. 50 kil. 8 fr.; 1 p.j,. 
liSS kil. 17 fr;.50 e ; 6 kil. 30 fr.; 12 kii. 05 fr. 

.. EBp ê«»«*5 éì I«e*al0«B^gas! scatole da Ilìì kih fri F ^ e. ; da I>ki|.'fn 8. ^ 
Ln*ite^v«l©ì»«à a l CSi&î î aslaatt© in r«il%'«tr©pflrl2 t a u e S fr.50 e*: peri2Ì tazze 

4 fr. 50 Cìf;k#JP«' ^S *a2ze 8 ùu, in l '^wole**» ! per 1.2 tazxe 2, fi-. ^Q e. ; per 2 i tazz^ 
4 fr. 59 e»; J i f e^^ '«^«e 8'fr. ' , ' 

• Casa"B^ia WHg' ry e >CĴ  m, t , (limited) ^'iis TtóàasssffltiR»' ^ r ó » « 8 < H l l l a M a , e • in 
tut te le città presso i prìnGÌpKlì farmacisti e droghìe;:ì. 
Wa^m-^'H Luigi CanitJfio, Farmacia all 'Angelo, Piazza delle Evhe,^'Roberti Ferdinando^. 
^ J a r m a c i a t a al Qs^vmtiQi'A^dl^ Zaneiiì - Pianeri e Mauro - G. B Arrigonl, farm. al 

' 

i^ozzo d 'Oro •'Pi'rille Lorenzo farm, su ce i o i s (1514) 
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